                                                                                                                                     Allegato 3
COMUNE DI CAMPORGIANO 

(Provincia di Lucca)

VAS del Piano Strutturale adottato con D.C.C. n. 30 del 5.8.2010

STUDIO DI INCIDENZA IN RELAZIONE AL SIR B05 “RUPI BASALTICHE DI PIAZZA AL SERCHIO E POGGIO”
Attività valutativa in precedenza effettuata con riferimento al SIR B05

Come risulta dalla Relazione di sintesi allegata al Piano strutturale adottato e dal Rapporto ambientale redatto ai sensi dell’art. 10 del Regolamento regionale n. 4/R del 9-2-2007,  è stato effettuato, in un primo momento,  un apposito screening al fine di individuare possibili incidenze significative sul SIR rispetto alle previsioni del Piano. Dall’analisi è emerso che le azioni di trasformazione riguardanti le aree insediate ed il territorio rurale non potevano pregiudicare l’integrità del sito interessato, in rapporto agli obiettivi di conservazione del SIR. 

Studio di incidenza relativamente al SIR B05

A seguito delle osservazioni pervenute, è stata ulteriormente approfondita la compatibilità delle previsioni del PS adottato, in particolare per la centralina idroelettrica alla confluenza del torrente Edron con il Serchio, nei pressi del SIR, con l’effettuazione del presente Studio, sulla base delle caratteristiche tecniche e costruttive dell’impianto riportate nella Scheda allegata. 

Coordinamento fra VAS e Valutazione di incidenza

Poiché, ai sensi dall’art. 34 della l.r.10/2010, la VAS deve essere coordinata con la Valutazione di incidenza, lo Studio di incidenza, contenente gli ulteriori e specifici elementi di conoscenza e di analisi previsti dall’allegato G del D.P.R. 357/1997, farà parte del Rapporto ambientale. 
La Valutazione di incidenza è effettuata con le modalità previste dall’art. 15 della l.r. 56/2000. 

La VAS e quindi il parere motivato di cui all’art. 26 l.r.10/2010, dovrà dare atto degli esiti della Valutazione di incidenza. 

L’informazione e la pubblicità da effettuare ai sensi dell’art. 28 l.r.10/2010, daranno specifica evidenza degli esiti della avvenuta integrazione procedurale fra VAS e valutazione di incidenza.

Rapporto fra Valutazione di incidenza e Valutazione integrata

Come previsto dall’art. 15, comma 2 bis, della l.r. 56/2000, lo Studio per l’effettuazione della Valutazione di incidenza, integra la Relazione di sintesi relativa alla Valutazione integrata prevista dalla l.r. 1/2005, ai fini dell’individuazione dei principali effetti che il Piano può determinare sul SIR, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dello stesso.

Rapporto fra Valutazione di incidenza e Piano strutturale

Ai sensi dell’art. 15, comma 4, della l.r. 56/2000, a seguito delle conclusioni della Valutazione di incidenza, l’amministrazione competente approva il Piano strutturale quando accerta che la l’attuazione non pregiudica l’integrità del SIR interessato.  

Individuazione e caratteristiche del SIR B05

Il SIR B05 “Rupi basaltiche di Piazza al Serchio e Poggio” è costituito da due elementi disgiunti, di cui uno nel Comune di Piazza al Serchio, l’altro nel Comune di Camporgiano limitrofo all’abitato di Poggio (vedi planimetrie allegate).

Le caratteristiche del sito di importanza regionale B05 sono quelle rappresentate nelle Schede relative alla Rete natura 2000 elaborate dalla Regione Toscana e dalla Provincia di Lucca. Le informazioni sull’uso del suolo sono desunti:

· dalle analisi sull’uso del suolo condotte nell’ambito del PTC in scala 1:10.000;

· dal Corine Land Cover 2000 in scala 1:100.000;

· dalla carta della vegetazione forestale dell’Autorità di Bacino del fiume Serchio in scala 1:10.000.

SITO DI IMPORTANZA REGIONALE  B05 “RUPI BASALTICHE DI PIAZZA AL SERCHIO E POGGIO”

Codice Natura 2000 (IT5120103)

Tipo sito SIR non incluso nella rete ecologica europea  Natura 2000.

Caratteristiche del sito

Estensione
59,78 ha

Presenza di area protetta 

Sito non compreso nel sistema delle aree protette.

Altri strumenti di tutela

-

Tipologia ambientale prevalente

Caratteristici rilievi rocciosi con vegetazione, boschi di latifoglie (ostrieti) e rimboschimenti. 

Altre tipologie ambientali rilevanti

Prati e prati cespugliati, ecosistema fluviale.

Principali emergenze

HABITAT

	Nome habitat di cui all'Allegato A1 della L.R. 56/2000
	Cod. Corine
	Cod.

Nat.2000
	All. Dir. 92/43/CEE

	Praterie dei pascoli abbandonati su substrato neutro-basofilo (Festuco-Brometea) (1).
	34,32-34,33
	6210
	AI*

	Creste e versanti con formazioni discontinue semirupestri di suffrutici, suffrutici succulenti e erbe perenni (Alysso alyssoidis-Sedion albi).
	34.11
	6110
	AI*


(1) Habitat non indicato nella scheda Bioitaly.

SPECIE VEGETALI

Popolamenti floristici tipici degli ambienti rupestri delle Alpi Apuane.
Altre emergenze

Particolari emergenze geomorfologiche costituite dai pinnacoli rocciosi con affioramenti di lave a cuscino. 

Principali elementi di criticità interni al sito

· Presenza di infrastrutture lineari quali strade e assi ferroviari.
· Presenza di rimboschimenti di conifere con diffusione spontanea nelle aree aperte.
Principali elementi di criticità esterni al sito

· Urbanizzazione delle aree circostanti.

Principali misure di conservazione da adottare

Principali obiettivi di conservazione

a) Mantenimento dell’integrità dei rilievi 

b)  Conservazione degli habitat prioritari 

Indicazioni per le misure di conservazione

· Approfondimento delle conoscenze relativamente a emergenze naturalistiche e fattori di criticità.

Necessità di Piano di Gestione specifico del sito

Non necessario. L’integrità delle formazioni può essere garantita dai normali strumenti di pianificazione territoriale.

Necessità di piani di settore

Non necessari.

STUDIO DI INCIDENZA

Lo Studio di incidenza, redatto secondo i contenuti dell’allegato G del D.P.R. 357/97 ha lo scopo di individuare e valutare gli effetti che il Piano può avere sul sito di importanza regionale, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo.

Caratteristiche del Piano 

Trattasi della formazione del Piano strutturale di cui all’art. 53 della l.r. 1/2005, lo strumento della pianificazione territoriale con il quale viene delineata la strategia dello sviluppo territoriale comunale mediante la definizione degli obiettivi, delle unità territoriali organiche elementari (UTOE) e delle dimensioni massime sostenibili degli insediamenti, delle infrastrutture e dei servizi necessari.

Il Piano strutturale persegue gli obiettivi della conservazione, valorizzazione e gestione delle risorse territoriali e ambientali. 
In particolare:

· favorisce lo sviluppo economico e l’incremento demografico o quantomeno la permanenza della popolazione insediata nel territorio;

· tende a sviluppare iniziative imprenditoriali rilevanti, sia sotto l’aspetto economico, incrementando l’attività agricola, sviluppando la ricerca e la sperimentazione, ai fini della valorizzazione e commercializzazione dei prodotti tipici “garfagnini”, sia di presidio del territorio rurale;
· tutela e valorizza le risorse essenziali del territorio in quanto beni comuni che costituiscono patrimonio della collettività ai sensi dell’art. 3 della l.r. 1/2005.

Le aree gravitanti sul SIR  

Per il Comune di Camporgiano, le aree gravitanti sul SIR B05, comprendono l’abitato di Poggio e il suo intorno rurale (vedi planimetrie allegate). 
Le azioni di trasformazione del territorio per l’UTOE di Poggio

Il Piano prevede le seguenti azioni: 

· il recupero del patrimonio edilizio esistente di antica formazione e la valorizzazione delle emergenze;

· il completamento e  l’adeguamento delle funzioni residenziali e dei relativi servizi;

· l’inserimento di unità di piccolo artigianato e/o artigianato di servizio ed esercizi commerciali di vicinato e/o botteghe di paese;

· la destinazione turistico - ricettiva di immobili non più utilizzati a fini abitativi o produttivi agricoli;

· la riqualificazione di aree ad uso collettivo e sportivo-ricreativo;

· l’adeguamento e il miglioramento dell’accessibilità veicolare e pedonale e della fruibilità da parte di utenti diversamente abili.
Le dimensioni massime sostenibili degli insediamenti nell’UTOE di Poggio e nel sistema territoriale

Il Piano strutturale, confermando sostanzialmente le previsioni dello strumento urbanistico vigente, favorisce gli interventi di riqualificazione, completamento e riorganizzazione dei tessuti insediativi esistenti, il miglioramento e la ricucitura delle aree marginali mediante l’eliminazione di eventuali destinazioni incompatibili e di elementi precari e incongrui.

Il carico insediativo residenziale massimo nell’UTOE di Poggio è pari a: 

·  12 unità abitative di nuova costruzione;
·  4   unità abitative di recupero.
Inoltre, nell’immediato intorno della frazione di Poggio, all’interno del relativo sistema territoriale si prevedono:

·  1 unità abitativa di nuova costruzione; 
·  5 unità abitative di recupero. 
Complessivamente le superfici per insediamenti residenziali ammontano a mq 2.860 (SUL). 
Le azioni relative al contesto rurale
Per il territorio rurale, sono previste azioni di mantenimento e di valorizzazione dell’attività agricola integrata con altre funzioni, in particolare il potenziamento delle attività turistico-ricettive attraverso il recupero del patrimonio edilizio esistente. 

In nessun caso le suddette previsioni riguardano l’area del SIR che non interessa il centro abitato di Poggio ma la parte sovrastante limitrofa. 

Nell’ottica di favorire iniziative di sviluppo locale attraverso l’utilizzazione in modo appropriato e sostenibile delle risorse presenti sul territorio, è stata presa in considerazione la realizzazione di una centrale idroelettrica, per la produzione di energia elettrica, da localizzare nei pressi della confluenza del torrente Edron con il Serchio, al confine con il SIR. L’impianto, utilizzando la risorsa idrica senza consumo o alterazione della stessa, potrà sfruttare la presenza di una condotta esistente sotto il monte in località Mandriola. 
Rapporto del Piano con il sistema ambientale

Con riferimento alle caratteristiche territoriali e ambientali e agli obiettivi delineati dal Piano strutturale, sono state prese in considerazione le risorse idriche, il suolo e sottosuolo verificandone l’eventuale presenza di criticità. Le risorse idriche, perché costituiscono parametri essenziali su cui verificare la sostenibilità di quote aggiuntive di carico insediativo, il suolo e sottosuolo in considerazione dell’elevata propensione al dissesto del territorio comunale.
Con riferimento alle schede del secondo Rapporto sullo Stato dell’ambiente elaborate della Provincia di Lucca, che rappresenta un importante punto di riferimento del PTC, non si rilevano, per il territorio del Comune di Camporgiano, criticità relativamente alla qualità dei corpi idrici, sia per lo sfruttamento della risorsa sia per la gestione del ciclo delle acque.

Con riferimento alle criticità geomorfologiche del territorio, costituiscono parte integrante del Piano strutturale le indagini geologiche elaborate sulla base dei criteri informatori del PIT, del PTC e del PAI dell’Autorità di Bacino del Fiume Serchio, finalizzate all’individuazione della pericolosità geomorfologica, idraulica e sismica nonché della vulnerabilità degli acquiferi. Ne deriva l’esclusione di funzioni incompatibili per alcune aree e la definizione di norme per le categorie di intervento ammissibili.

Riguardo alle altre risorse ambientali prese in considerazione (aria, energia, rifiuti, il paesaggio, il patrimonio architettonico e archeologico) a seguito del successivo esame sullo Stato dell’ambiente (Schede del secondo Rapporto) elaborato dalla Provincia di Lucca è risultato, per tali risorse, l’assenza di elementi di criticità a carico del Comune di Camporgiano.

VALUTAZIONE DI INCIDENZA

Dallo Studio per la valutazione di incidenza emerge che:

· riguardo alle previsioni insediative del centro abitato di Poggio e a quelle di recupero e riqualificazione del territorio rurale,  trattasi di azioni esterne al SIR che per tipologia, dimensioni ed uso di risorse naturali non determinano incidenze negative dirette o indirette sul SIR stesso;

· per quanto concerne la centrale idroelettrica, con tipologia, caratteristiche tecniche e costruttive di cui alla Scheda allegata, trattasi di un intervento che non incide negativamente sulla qualità delle risorse naturali tutelate dal SIR, né sulla capacità di rigenerazione delle stesse e più in generale sulla capacità di carico dell’ambiente naturale. Conseguentemente si ritiene che la previsione della centrale idroelettrica non possa determinare conseguenze negative sull’integrità del sito interessato, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del SIR stesso. Il progetto dell’impianto, ai sensi dell’art. 43 della l.r.10/2010, dovrà essere successivamente sottoposto alle procedure di cui al titolo III della stessa legge concernente la Valutazione di impatto ambientale (VIA). 
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SCHEDA SULLE CARATTERISTICHE TECNICHE E COSTRUTTIVE DELLA CENTRALE IDROELETTRICA NEI PRESSI DELLA CONFLUENZA DEL TORRENTE EDRON CON IL SERCHIO

Dati caratteristici del salto

· Portata massima derivabile   = 4.500 mc/s

· Portata media annua             = 1.265 mc/s

· Quota di esercizio                 = 355.60 m.s.l.m

· Salto di concessione              = 20.56 m

· Salto netto                            = 19.76 m

· Potenza meccanica massima resa all’albero della turbina = 732 kW

· Potenza meccanica media resa all’albero della turbina  = 199 kW

I locali della centrale idroelettrica sono previsti in riva destra in località “Piuppiana” nei pressi dell’abitato di Poggio. La struttura è di tipo a pozzo con pianta quadrata su 3 diversi livelli:

· il livello inferiore è quello della camera di restituzione dove l’acqua attraversa il tubo di aspirazione e viene rilasciata nella vasca di scarico. Il livello liquido nella vasca è controllato da valle ovvero dal livello del pelo libero del corso d’acqua alla sezione di restituzione;
· il livello intermedio è quello del macchinario elettromeccanico: turbina, moltiplicatore e generatore asincrono trifase;
· al livello superiore è situato il trasformatore, che nei piccoli impianti resta sempre localizzato all’interno della centrale, i quadri comandi ed il locale misure e restituzione ENEL.

La linea di collegamento alla cabina ENEL di consegna si svilupperà interrata lungo la strada esistente fino all’abitato di Poggio.

I primi due livelli sono caratterizzati dalla possibilità di completa sommergenza e quindi si sceglie una costruzione del tipo a pozzo in cemento armato con idoneo rivestimento impermeabilizzante. La portata duecentennale defluisce dalla sezione di restituzione con un’altezza idrica di poco inferiore al piano di calpestio del livello superiore ma la parte fuori terra della centrale non è interessata in alcun modo dal deflusso dell’onda di piena. Il livello superiore è anch’esso in cemento armato e rivestito secondo una tipologia più tradizionale in muratura prevedendo un rinterro della copertura e de lati di monte al fine di limitarne l’impatto visivo ambientale.

La vasca di scarico e collegata all’alveo da un canale rivestito in massi di grandi dimensioni (1,5 t) e ammorsati nel fondo a non meno di 1.5 metri. Si prevede anche una sistemazione locale delle sponde e del fondo dell’alveo principale.   
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